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lore orientativo, perché per-
mette alle studentesse di sco-
prire tutto ciò che sta dietro al-
la creazione di un prodotto: da-
gli aspetti economici a quelli 
produttivi, dai tempi agli inve-
stimenti». Un’immersione a 
360 gradi nel settore tessile, 
che rappresenta anche il loro 
ambito di studio.

 Il corso di Design del Tessile 
di Cometa Formazione conti-
nua infatti a dare risultati posi-
tivi, soprattutto sul piano qua-
litativo «È un corso che integra 
creatività, cultura tecnica e vi-
sione imprenditoriale. E un da-
to significativo è l’alto numero 
di studenti che scelgono di pro-
seguire gli studi, sia con il quin-
to anno sia scegliendo il per-
corso universitario».

 Un elemento che, sottolinea 

 Il ciclo di studi si articola in 
tre anni per l’ottenimento della 
qualifica professionale di ope-
ratore delle lavorazioni tessili, 
a cui si può aggiungere un quar-
to anno per il diploma profes-
sionale di Tecnico delle lavora-
zioni tessili.

 Nel contesto attuale, in cui 
le aziende tessili incontrano 
crescenti difficoltà nel reperire 
personale qualificato, i diplo-
mati di Cometa si configurano 
come una risorsa particolar-
mente preziosa. Le opportuni-
tà professionali sono numerose 
e diversificate: si va dai proget-
tisti digitali, esperti di Photo-
shop e operatori CAD per chi 
possiede una spiccata sensibi-
lità creativa e competenze tec-

nologiche, ai campionaristi, fi-
gure centrali nella realizzazio-
ne delle prime pezze di colle-
zione. Non mancano poi gli 
operai tessili specializzati, tec-
nici in grado di gestire telai e 
macchinari di ultima genera-
zione, e i professionisti del 
fashion retail, capaci di valoriz-
zare e comunicare al cliente la 
qualità e il significato di un tes-
suto.

 Il Design del Tessile rappre-
senta una scelta strategica, un 
percorso che valorizza il talen-
to manuale e creativo, offrendo 
una prospettiva occupazionale 
concreta in un settore che, no-
nostante le sfide globali, resta 
il fiore all’occhiello dell’econo-
mia del territorio.

Figini, non va visto come una 
contraddizione rispetto alla 
formazione professionale: «Se 
uno studente, al termine del 
percorso, sente il desiderio di 
approfondire ulteriormente, è 
un risultato importante».

 A confermare la validità del 
percorso sono anche le storie 
degli ex studenti. «Abbiamo di-
versi ragazzi che tornano a tro-
varci ogni settimana. C’è chi la-
vora in grandi aziende tessili, 
chi ha deciso di proseguire al-
l’estero, chi studia all’universi-
tà. Il segno più bello è vedere 
persone che, a distanza di anni, 
sono “fiorite”, ciascuna con il 
proprio percorso».

 Tra le testimonianze più si-
gnificative, anche quella di 
un’ex studentessa oggi impe-
gnata negli studi universitari in 

Il convegno focus regionale

Circuito scolastico
Alleanza con il territorio

L’
evoluzione del si-
stema scolastico 
contemporaneo, le 
sfide poste dalla di-

gitalizzazione e la necessità 
di una nuova alleanza educa-
tiva tra istituzioni, famiglie e 
corpo docente sono stati i te-
mi portanti del recente con-
vegno “La scuola e il futuro: 
prospettive e responsabilità 
educative – La Lombardia in-
contra il territorio”, svoltosi 
presso la cornice istituziona-
le di Palazzo Pirelli a Milano. 
L’evento ha rappresentato un 
momento di riflessione pro-
fonda e multidisciplinare, 
volto a tracciare le linee guida 

per un modello di istruzione che 
non sia solo trasmissione di no-
zioni, ma un vero e proprio ecosi-
stema di crescita per le nuove ge-
nerazioni.
Il Presidente della Regione Lom-
bardia, Attilio Fontana, ha aper-
to i lavori sottolineando l’urgen-
za di affrontare in modo sistemi-
co il crescente disagio giovanile. 
Secondo il governatore, la com-
plessità del presente richiede un 
superamento della visione tradi-
zionale della scuola come unico 
ente responsabile della forma-
zione dei ragazzi. È necessario, 
invece, che le famiglie si riappro-
prino della propria funzione 
educativa primaria, non lascian-

do gli insegnanti soli a gestire di-
namiche che spesso esulano dal-
la didattica pura. Fontana ha evi-
denziato come la Lombardia ab-
bia già strutturato una rete capil-
lare di supporto, composta da 96 
hub e 369 spoke: centri di ascolto 
e sostegno diffusi sul territorio 
che offrono consulenza di esper-
ti per intercettare le fragilità pri-
ma che queste sfocino in episodi 
critici. L’obiettivo è prevenire il 
malessere psicologico e sociale 
attraverso un intervento tempe-
stivo che coinvolga attivamente 
i genitori, richiamandoli a una 
responsabilità quotidiana che 
non può essere delegata.
Un altro pilastro del dibattito è 

stato il ruolo delle nuove tecno-
logie e l’impatto dei social 
network sulla psiche degli stu-
denti. La digitalizzazione perva-
siva ha creato nuove forme di 
vulnerabilità che richiedono ri-
sposte coerenti e moderne. Lu-
ciana Volta, direttore generale 
dell’Ufficio Scolastico Regionale 
per la Lombardia, ha evidenziato 

come i giovani di oggi manifestino 
un forte desiderio di protagoni-
smo: non accettano più di essere 
soggetti passivi di decisioni cala-
te dall’alto, ma chiedono di esse-
re ascoltati e coinvolti attiva-
mente nei processi che riguarda-
no il loro futuro. Questa spinta 
alla partecipazione deve essere 
incanalata attraverso un dialogo 

costante che riconosca ai ra-
gazzi diritti e doveri, promuo-
vendo una cittadinanza attiva 
e responsabile.
Al convegno ha partecipato 
anche il Ministro dell’Istru-
zione e del Merito, Giuseppe 
Valditara, il quale ha ribadito 
l’importanza della libertà 
educativa e del pluralismo 
come valori fondanti del si-
stema nazionale. In questo 
contesto, l’esperienza lom-
barda è stata citata come un 
modello virtuoso, capace di 
coniugare efficienza gestio-
nale e supporto concreto alla 
libertà di scelta delle famiglie, 
rimuovendo gli ostacoli eco-
nomici che potrebbero limi-
tare l’accesso a percorsi for-
mativi di qualità. La discus-
sione si è poi estesa al tema 
della formazione del perso-
nale docente, chiamato a ope-
rare in contesti sempre più 
fluidi e difficili, dove la com-
ponente umana e l’empatia 
diventano strumenti didatti-
ci tanto quanto la preparazio-
ne accademica.

Si punta a far sì che la scuola sia sempre di pià ecosistema educativo 

Dall’aula alle vetrine
 Sinergia tra Cometa
e Gruppo Miroglio

Formazione Link tra scuole e sistema produttivo 

Design tessile. La partnership della Oliver Twist con il brand Motivi
«La scuola diventa così luogo di esplorazione e di esperienza del reale»
Federica Beretta

 Un’esperienza concre-
ta che porta la realtà del lavoro 
dentro la scuola. È questo il 
cuore della collaborazione tra 
Cometa Formazione e il brand 
Motivi (gruppo Miroglio), 
giunta ormai alla terza edizione 
e diventata uno dei progetti più 
significativi nel percorso delle 
studentesse del corso Design 
del Tessile della Scuola Oliver 
Twist.

 A raccontarlo è Giovanni Fi-
gini, dirigente scolastico di Co-
meta Formazione, che sottoli-
nea il valore educativo dell’ini-
ziativa. «È un’occasione straor-
dinaria per le nostre ragazze. 
Non si tratta solo di un progetto 
didattico, ma di un percorso 
guidato anche dai professioni-
sti dell’azienda, che tengono 
veri e propri seminari durante 
l’anno».

 Un percorso formativo che 
non si limita alla teoria, ma cul-
mina nella realizzazione di un 
prodotto reale: «Il fatto che il 
capo venga effettivamente pro-
dotto, venduto e che le studen-
tesse possano ricevere un feed-
back concreto dal mercato – 
spiega Figini – significa portare 
davvero la realtà dentro la 
scuola. La scuola diventa così 
un luogo di esplorazione e di 
esperienza del reale».

 Secondo il preside, si tratta 
di uno dei progetti più riusciti 
degli ultimi anni proprio per la 
sua completezza. «Si tratta di 
un progetto dal fortissimo va-

Pedagogia: «Sta preparando 
una tesi sulla scuola e ci ha det-
to che quello che ha vissuto qui 
è stato fondamentale. È una re-
stituzione che dà senso al no-
stro lavoro».

 Non mancano poi i successi 
professionali: ex allieve oggi la-
vorano come designer o nel 
commerciale in importanti re-
altà del settore moda, anche a 
Milano.

 Un progetto, quello con Mo-
tivi, che continua a crescere e 
a rafforzarsi. «È una collabora-
zione importante per noi e so-
prattutto per i nostri studenti 
– conclude Figini – e ogni volta 
il risultato è un prodotto finito, 
reale. Un’esperienza che conti-
nua a regalarci grandi soddisfa-
zioni».

 Il corso di Design del Tessile 
della Scuola Oliver Twist – For-
mazione Cometa si conferma 
oggi come uno dei ponti più so-
lidi tra il mondo della scuola e 
il distretto serico di Como, of-
frendo ai ragazzi non solo una 
professione, ma un’identità.

 Il corso si propone di rico-
struire l’intera filiera del pro-
dotto in relazione ai mercati di 
riferimento, partendo dalla fa-
se creativa dell’ufficio stile, 
passando per la progettazione 
e realizzazione dei tessuti, fino 
alla loro applicazione e confe-
zione finale. Al termine del 
percorso, lo studente sarà in 
grado di operare a livello esecu-
tivo sia nell’ideazione sia nei 
processi produttivi dei manu-
fatti tessili.

Il percorso formativo in azienda 

La formazione professionale 
d’eccellenza non insegna solo
un “mestiere”, ma offre ai ragazzi 
un’identità e una consapevolezza
del mondo attraverso il lavoro
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 Presso la Scuola Oli-
ver Twist di Cometa Forma-
zione, il corso di Design del 
Tessile ha recentemente par-
tecipato a un progetto d’ec-
cellenza, trasformando la te-
oria delle lezioni in una colle-
zione concreta pronta per il 
mercato. Si tratta di “Cometa 
Formazione x Motivi”, 
un’iniziativa che ha visto gli 
studenti del centro di forma-
zione comasco confrontarsi 
direttamente con il team di 
Motivi, brand del Gruppo Mi-
roglio.

 L’obiettivo della collabora-
zione era ambizioso: proget-
tare e realizzare una capsule 
collection di maglieria in edi-
zione limitata. Una sfida che 
ha richiesto ai giovani desi-
gner di interpretare i valori e 
il mood contemporaneo del 
brand, trovando un equili-
brio tra libertà creativa e esi-
genze di mercato.

Il percorso
 Il percorso non è stato un 
semplice esercizio di stile, ma 
un vero e proprio tirocinio 
operativo. Partendo da un’ap-
profondita analisi del brand e 
dalla creazione di un moo-
dboard, gli studenti, divisi in 
gruppi di lavoro, hanno ela-
borato un pattern astratto e 
geometrico, destinato a di-
ventare l’identità visiva della 
collezione. Il risultato finale 
comprende due maglie e una 
blusa, capi che riflettono un 
approccio fresco e contem-
poraneo al design tessile.

 Dopo una fase di selezione 
curata dal team Motivi, il pro-

Il progetto. Un tirocinio tra visite in azienda e sviluppo tecnico dei capi 
«L’esperienza diretta valorizza la formazione umana e professionale» 

getto firmato dalle studen-
tesse Janet, Giulia ed Emilia è 
stato scelto come il più coe-
rente con il brief e l’identità 
del marchio. Un risultato si-
gnificativo, che ha permesso 
alle giovani autrici di vedere 
la propria idea trasformarsi 
in un prodotto reale.

 Grazie a questa commessa, 
gli studenti hanno potuto 
sperimentare tutte le fasi del 
lavoro progettuale: dall’ana-
lisi delle esigenze del com-
mittente alla definizione del-
la proposta creativa, fino allo 
sviluppo tecnico del prodot-
to. Il progetto è andato però 
oltre l’aula.

 La collaborazione con il 
Gruppo Miroglio ha incluso 
la visita allo stabilimento Su-
blitex di Alba, realtà leader 
nella stampa transfer subli-

matica, dove gli studenti han-
no potuto conoscere da vici-
no tecnologie innovative di 
stampa e prototipia. Il per-
corso è stato inoltre arricchi-
to da incontri con professio-
nisti del settore, dedicati al 
retail, al merchandising e ai 
processi produttivi del siste-
ma moda.

 Il valore dell’iniziativa ri-
siede proprio nella capacità 
di integrare apprendimento 
teorico e competenze prati-
che, permettendo agli stu-
denti di confrontarsi con gli 
standard del settore in un 
contesto reale.

 «Questa commessa rap-
presenta l’esempio di come 
l’esperienza diretta con pro-
getti commissionati possa ar-
ricchire i percorsi formativi, 
mettendo gli studenti nelle 

condizioni di sviluppare 
competenze pertinenti ai 
profili professionali emer-
genti nel settore del design 
tessile e della moda – afferma 
Giovanni Figini, preside di 
Cometa Formazione –  Un 
metodo didattico che con-
centra il valore dell’educazio-
ne non solo sull’apprendi-
mento teorico, ma sulla for-
mazione umana e professio-
nale, dentro e fuori dalla clas-
se, facendo comprendere allo 
studente così chi è e cosa lo 
appassiona realmente».

Il bilancio
 Anche da parte dell’azienda, 
il bilancio è positivo, sottoli-
neando come l’investimento 
sulla creatività dei giovani sia 
una responsabilità sociale ol-
tre che una scelta strategica.

 «Cometa Formazione X 
Motivi non è solo un progetto 
di moda, ma anche un’oppor-
tunità per rafforzare l’unicità 
del valore umano, confer-
mando quanto la responsabi-
lità sociale, l’istruzione e 
l’immaginazione siano inter-
connessi. Investendo nella 
creatività e nelle competenze 
dei giovani, miriamo a ispira-
re e valorizzare le prossime 
generazioni», spiegano i refe-
renti di Motivi.

 In un territorio come quel-
lo comasco, da sempre legato 
all’eccellenza tessile, iniziati-
ve come questa dimostrano 
come la scuola possa diventa-
re un ponte concreto tra for-
mazione e mondo del lavoro, 
trasformando l’apprendi-
mento in un’esperienza pro-
fessionale. F. Ber.

Una studentessa del corso  dei design tessile al lavoro per Motivi 

La creatività delle ragazze
Un plus per l’industria

Link tra scuole e sistema produttivo 

La scheda

Sviluppo del brand e rinnovo dell’offerta 

 Le studentesse di Design del Tessi-

le, nella progettazione di una 

capsule collection, si sono confron-

tate con il brand Motivi. Nato in 

Italia nel 1993, Motivi si è progres-

sivamente affermato come una 

presenza riconoscibile nel panora-

ma fashion, sia a livello nazionale 

sia internazionale. Con una rete di 

negozi monomarca e una presenza 

in diversi Paesi, il brand rappresen-

ta un esempio significativo di 

realtà italiana capace di coniugare 

tradizione manifatturiera e dina-

miche contemporanee del retail. 

Nel corso degli anni, Motivi ha 

intrapreso un percorso di evoluzio-

ne del proprio posizionamento, 

passando da una proposta preva-

lentemente fast fashion a un’iden-

tità più articolata e vicina al concet-

to di lifestyle brand. Questo svilup-

po ha portato a una ridefinizione 

dell’offerta, orientata verso un 

guardaroba contemporaneo, 

versatile e riconoscibile. Il brand si 

rivolge a una donna dinamica e 

consapevole, che desidera espri-

mere la propria personalità attra-

verso uno stile femminile e curato, 

adatto ai diversi momenti della 

giornata. 

L
a formazione di profili 
manageriali capaci di 
operare in contesti in-
ternazionali è diventa-

ta una necessità strategica per 
le aziende del turismo che 
puntano all’alto di gamma. In 
questo contesto, istituzioni 
come IATH Academy di Cer-
nobbio si pongono come mo-
tori di sviluppo, trasformando 
il talento individuale in com-
petenza professionale certifi-
cata.
 «Dopo il liceo linguistico non 
avevo un’idea chiarissima sul 
mio futuro, ma lavoravo già 
nell’hospitality e sentivo il de-
siderio di crescere professio-

nalmente – racconta così la sua 
esperienza Daniele Voltolini - mi 
sono iscritto in IATH Academy 
con la convinzione che mi avrebbe 
fornito gli strumenti giusti per fa-
re carriera nel settore e le aspetta-
tive sono state confermate dai fat-
ti».
 Il modello didattico che caratte-
rizza  IATH Academy si fonda su 
una connessione continua tra ac-
cademia e mondo del lavoro. Non 
si tratta solo di apprendere nozio-
ni teoriche, ma di assimilare la 
cultura d’impresa direttamente 
da chi la governa. «È stato un per-
corso fondamentale sia per la for-
mazione teorica in aula che per 
l’aspetto pratico degli stage. Ho 

apprezzato molto il fatto che la 
maggior parte dei docenti siano 
esperti e manager del settore: il lo-
ro approccio concreto mi ha per-
messo di apprendere dinamiche 
reali che si incontrano ogni giorno 
sul campo». Questa metodologia 
permette di ridurre il divario tra 
le competenze in uscita dai per-
corsi scolastici e le reali necessità 
delle multinazionali del lusso.
 L’integrazione internazionale è 
un altro elemento cardine della 
strategia formativa. Attraverso 
una rete di collaborazioni globali, 
gli studenti hanno accesso a realtà 
di prestigio che fungono da pale-
stre operative. Voltolini ha saputo 
declinare questa opportunità in 

due contesti differenti ma com-
plementari: «Ho svolto il primo 
stage a Barcellona, presso il Crow-
ne Plaza, ora Intercontinental, e 
il secondo al Grand Hotel Tre-
mezzo sul lago di Como. Sono sta-
te due esperienze complementari: 
la prima mi ha immerso negli 
standard di una multinazionale 
come Intercontinental Hotels 
Group, con una prospettiva cor-
porate globale; la seconda mi ha 
insegnato l’eccellenza del lusso in 
un ambiente più familiare e cura-
to nel dettaglio.IATH Academy è 
stata il ponte fondamentale per 
connettermi con queste realtà e 
ottenere i colloqui decisivi».
 Il coronamento di questo percor-
so si riflette nella capacità di assu-
mere ruoli di leadership in merca-
ti complessi e, infine, nell’approdo 
all’imprenditorialità. Dopo aver 
diretto un team di food and beve-
rage composto da trenta persone 
in un hotel a cinque stelle di Mel-
bourne, di fronte al parlamento 
australiano, Voltolini ha intrapre-
so una sfida personale in Spagna. 
«Gli obiettivi che mi ero prefissato 
all’inizio del percorso IATH Aca-

demy sono stati raggiunti anche 
grazie alle opportunità di stage ri-
cevute, e ora sto finalmente rea-
lizzando il sogno di diventare im-
prenditore».
 Il valore di un professionista risie-
de spesso nella qualità della sua 
rete di contatti e dei suoi punti di 
riferimento. «Grazie a IATH Aca-

demy ho conosciuto moltissi-
me persone con cui sono tut-
tora in contatto; ogni volta che 
penso al lago di Como, so di 
avere a Cernobbio dei punti di 
riferimento costanti, sia a li-
vello personale che professio-
nale» conclude Daniele Volto-
lini.

Daniele Voltolini, diplomato in  IATH Academy 

lA STORIA MANAGER DEL TURISMO

Daniele e il giro del mondo
con un lavoro a  cinque stelle

IATH informa


